
REGIONE PIEMONTE BU15 10/04/2014 
 

Codice DB1600 
D.D. 30 dicembre 2013, n. 741 
POR 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell'obiettivo "Competitivita' ed occupazione" 
asse I - Attivita' I.4.1 "Accesso al credito delle PMI" - "Misura a sostegno dell'accesso al 
credito per le PMI mediante l'integrazione dei fondi rischi dei Confidi Piemontesi". 
Integrazione della D.D. n. 733 del 20/12/2013 recante "Assegnazione ai Confidi delle risorse 
del fondo di ingegneria finanziaria". 
 
Premesso che: 
Il Programma Operativo regionale 2007/2013, finanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale a 
titolo dell’obiettivo “Competitività ed occupazione” (il POR), si propone quale obiettivo strategico 
il rafforzamento della competitività del sistema economico e produttivo regionale mediante 
l’incremento della capacità delle imprese (segnatamente delle Pmi) di innovare e di assorbire nuove 
tecnologie, di migliorare le performances ambientali e ridurre il consumo di risorse naturali; 
sul presupposto che l’accesso al credito è una condizione cruciale per le Pmi, specie in una fase di 
crisi economica come l’attuale, il POR si propone inoltre di fornire alle imprese strumenti di 
ingegneria finanziaria al fine di sostenere, oltre i ricordati investimenti per l’innovazione, la 
transizione produttiva e la crescita sostenibile del sistema produttivo piemontese, anche la 
prosecuzione dell’attività di imprese potenzialmente redditizie e la rinegoziazione di prestiti 
esistenti concessi a favore delle Pmi a condizione che, in tale ultimo caso, gli intermediari 
finanziari, beneficiari delle garanzie, emettano nuovi prestiti per il finanziamento di nuovi 
investimenti delle Pmi ivi incluso, se necessario, a quelle Pmi già beneficiarie di preesistenti 
prestiti;  
ai sensi dell'articolo 44 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e ss.mm.ii, nell’ambito di un 
Programma Operativo, i Fondi strutturali possono finanziare spese connesse a un'operazione 
comprendente contributi per sostenere strumenti di ingegneria finanziaria per le imprese, soprattutto 
piccole e medie imprese, quali fondi di capitale di rischio, fondi di garanzia e fondi per mutui. 
Con D.G.R. n. 47-6785/2013 la Giunta regionale:  
- ha definito, mediante approvazione della scheda tecnica, i contenuti generali della “Misura a 
sostegno dell’accesso al credito per le Pmi mediante l’integrazione dei fondi rischi dei Confidi 
piemontesi” (la Misura) da finanziarsi nell’ambito del P.O.R. F.E.S.R. 2007-2013, Asse I - attivita’ 
I.4.1 - Accesso al credito delle Pmi, assegnando alla stessa una  dotazione finanziaria pari a € 
30.000.000,00; 
 
- ha istituito il “Fondo di ingegneria finanziaria per l’integrazione dei fondi rischi dei Confidi 
piemontesi per la concessione di garanzie alle Pmi piemontesi” (il “Fondo”); 
 
- ha individuato Finpiemonte SpA (ente in house alla Regione istituito con L.r. n. 17/2007) quale 
soggetto gestore del predetto Fondo, presso il quale viene istituito con una dotazione di € 
30.000.000,00; 
 
- ha demandato  alla Direzione regionale alle Attività produttive l’adozione – nel rispetto  in 
particolare della normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato e di Fondi Strutturali - di tutti gli 
atti successivi e conseguenti, necessari all’attuazione della Misura, compresa la regolamentazione 
dei rapporti tra Regione Piemonte e Finpiemonte Spa per la gestione del Fondo. 
 
Con determinazione n. 670 del 03/12/2013 il responsabile regionale alle Attività Produttive: 
- ha approvato il Piano di attività (all. 1), lo schema di Accordo di finanziamento (all.2) -  redatti 
ai sensi dell’articolo 43 del Regolamento (CE) n. 1828/2006 e s.m.i -  il Bando “Misura a sostegno 



dell’accesso al credito per le Pmi mediante l’integrazione dei fondi rischi dei Confidi piemontesi” 
(il “Bando” - all. 3)  e il modulo di domanda (all.4). 
La D.D. n. 670 del 03/12/2013 ha determinato, nell’ambito dell’Accordo di finanziamento tra 
Regione e Finpiemonte Spa,  in € 300.000,00 (oltre iva) il corrispettivo da corrispondere per la 
gestione del Fondo; l’ammontare di risorse da ripartire tra i Confidi ammonta pertanto a € 
29.634.000,00;   
sulla base delle risultanze dell’istruttoria effettuata sulle domande di accesso pervenute e 
dell’applicazione dei criteri stabiliti con la richiamata D.G.R. n. 47-6785/2013, con la D.D. n. 733 
del 20/12/2013 sono state assegnate ai Confidi elencati nell’allegato 1 della medesima 
determinazione, le risorse risultanti dal riparto dell’importo di € 29.634.000,00; 
verificato che l’Ascom Fidi s.c. di Alessandria (P.IVA 01839600069) ha inoltrato l’istanza via Pec 
entro i termini e le modalità stabiliti dalla D.G.R. n. 47-6758/2013 e dalla D.D. n. 670/2013 ma la 
medesima non è pervenuta alla Direzione Attività Produttive per disguidi informatici e, pertanto, 
per ragioni non imputabili al Confidi richiedente e che, conseguentemente, l’Ascom Fidi s.c. di 
Alessandria non è stato inserito nell’elenco di cui all’allegato 1 della D.D. n. 733/2013;  
 
esaminata l’istanza dell’Ascom Fidi s.c. di Alessandria e ritenuto di accogliere la medesima, con il 
presente atto si procede all’inserimento del Confidi nell’ambito del riparto della somma di  € 
29.634.000,00 modificando, conseguentemente, le assegnazioni a favore dei Confidi approvate con 
la D.D. n. 733/2013. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2013; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti: 
 
lo Statuto Regionale; 
 
il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 
la legge regionale. n. 7/2001 e s.m.i., “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
la L.R.  n. 34 del 22 novembre 2004; 
 
la legge regionale n. 16/2013 “Assestamento al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e 
al bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013/2015”; 
 
la D.G.R.  n. 47-6758 del 25/11/2013; 
 
le determinazioni dirigenziali n. 670 el 3/12/2013 e n. 733 del 20/12/2013, 
 

determina 
 



per le motivazioni indicate in premessa: 
 
- di accogliere l’istanza presentata dall’Ascom Fidi s.c. di Alessandria (P.IVA  01839600069), 
 
- di approvare l’allegato 1, facente parte integrante del presente provvedimento, contenente 
l’elenco dei Confidi destinatari delle risorse del Fondo, incluso l’Ascom Fidi s.c. di Alessandria. 
Tale Allegato sostituisce integralmente l’Allegato 1 della determinazione n. 733/2013, 
 
- di disporre, ai sensi del D.lgs 33/2013, la pubblicazione della presente determinazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Giuseppe Benedetto 
 


